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| TORINO, S FEBBRAIO 1869, 
| INALEA 
| Rivista. 


| jl'grin lavoro degl'italiani equivale a quello. di 
denciope, fare e djsfare continuamente la medesima 
sla, Giò avviene nella legislazione, nell'amministra- 
zione; nei lavori pubblici. Gosì abbiamo avuto, cre- 
timo, ciaque' proget di codice civile. Si huminano 
sumpre riove Giunte, si fanno esaminare i loro la- 
vori alle cortî e' quando fiaslmente si mandono ad 
:ff<ito Je proposte, ricominciano; da un capo all‘al- 
tro dello Stato le lamentozioni, le domande di ri- 
forma e la legge applicata è già demolita: nell'opi= 
nione dei cittadi 
| fa tal modo sì crea un disordine; una confusione, 
che riesce quasi, impossibile il raccapezzarvisi. Le 
leggi perdono ogni autorevolezza, le numerose de- 
rogazioni che si fsnno, il bisogno di conoscere ad 
‘ua tempo i diversì ordinamenti, clie si sovrapp. 
sero gli uni agli altri, per poterli applicare ai singoli 
casi, rendono omni più difficile fra noi la cono- 
‘acenza delle patrie. leggi. che in Inghilterra, ove 
sin esistono sodici e sono ancora în. vigore degli 
‘statuti del tempo di Earico VIII o dî Elisabetta 
Quando alla. Froncia si unîrono nuove provincie 
‘o per conquista 0 per un sedicelite ed equivalente 
suffragio universale bastò un semplice decreto g0- 
‘vernativo con cui si promulgavano le leggi vigenti 
nel resto, dello Stato e l'invio di nuovi magistrati 
‘per owenere l'unificazione legislativa. Gosì vengono 
troncate ad un. iratto tutte le difficoltà: provenienti 
































continna l'anomalia di una legislazione diversa nello 
Stato'0 l'urcanmeato degli affari. che questo pro- 
dice. 

Se i nostri rettori inteodessero seriamente a ri- 
forinare l'amministrozione nel, senso di aumentare 
ed assicurare la libertà © di dare maggiori guaren- 
tigie: all'ossorvaza. delia. giustizia , noi appiaudi- 
remmio di gran cuore ad un rivedimento generale 
dei nostri ordinamenti, anche, a: costo degli incon- 
vanientî transitori che derivano: di necessità dalle 
mutazioni, Ma par troppo questo non è il caso, il 
solo spirito di fiscalità presiede sempre. alle inno- 
vizioni che si. stanno, immaginando, fiscalità che 
nataralmente produce poi sempre) anche la deplo- 
rabile conseguenza d'inceppare sempre più gli 
affari. 

Quale cosa più naturale a cagion d'esempio che 

nelle principali piazze di commercio i cittadini più 
competenti creino, regalino e, occorrendo, miglio- 
rino essi stessi Ie Joro istituzioni locali? Il buon 
Senso e la ‘sperienza, nonchè la libertà, proclamano 
che il Governo debba attenersi in tali casì, a solo 
tutelare che non venga lesa la giustizia. Ma così 
non va maî la. bisogna. Fa d'uopo dare qualche 
occupazione al ministro dî agricoltura e di com- 
mersio ed al Consiglio di Stato, 
Così con un decreto degli 8 di giugno si approva 
lo statuto della banca popolare di Ger la 
quale tra Îe altre ficoltà aveva pur. quella di emet- 
tere buoni di cassa e con decreto dei 43 di 
bre si ‘abroga tale facoltì, (quantunque, come nota 
il Commercio, nessuna clausola sia stata fatta dal 
‘Governo nell'atto di approvazione dello Statuto di 
quella banca per cui esso potesse introdurre, modi: 
ficazioni 0 restrizioni: di sorta prima cha scadesse 
il tempo che doveva durare la predelta banca. 






































dolle abitudini, dalle tradizioni. Queste possono a- 
‘vere i loro vantaggi, come ne ha certamente il di- 


| ritto consuetudinario, ma ammesso il principio della 


codificazione, non vediamo Îl motivo per cui ad o- 
gni tratto abbiamo ad arreslarci e porre in forse la 
oliita delle leggi vigenti. 

Presso noî, ove così lacca è l'opera del Governo, 
succede precissmento l'opposto: Annessa la Lom 
bardia, strsero d'ogni parle i patrocinatori degli or- 











dinarrenti amministrativi e delle leggi civili e della 
‘processura sustrinca, e per poco non sì Ievb a tu- 
miilto quella popolozione perchè si estesero)in quella 





regione le leggi picmontesi che pure erano state nc 
celtate © discussa doi roppreseutanti della nozione 
giusta norme liberali e frutto dei lavori d'una Com- 
missione in cui predominava l'elemento delle: pro- 
vincie nuovamente annesse, 

a Toscanî era stata abolita le pena capital 
nè sil osò estendere în tutto lo Stato quell’aboli- 
gione , nè ripristinare quella pena in Toscana , 6 
perciò non si unificava lu legislazione, e si toglieva 
l'autorità della legge che sì va credera cattiva. 
Altri principiî io materia perale: prufessavono ig 
recensulti nopoliteni, principii. che: oMendevzno il 
senso morale del resto, della popolazione e si diede 
on colpo ‘al cerchio. l'altro alla botte, lasciandosi 
credoro in tal guisa clie Ja bontà di una dispo. 
aiono legislativa dipendesse dai gradi dî latitudine. 

Ora fa lotta fervo nel Veneto, uva suna sorti due 
partiti, Gli uni vorrebboro che si applicassero a 
quelle provincie: i Codici in vigore nel resto del 
regno , gli altri tenocameato abbarbicati alle leggi 
ausariache, sî adopergno percliò ia quel senso veri- 
gino riforinate per tutto lo Stato le feggi. Jatanto 
































Sì mutano e si rimutano cioè gli ordinamenti, ma 
ciò cui meno sì bada è il principio del decentra- 
mento, la semplificazione, l'economia; cioè il solo 
mezzo di trarci dalla confusione e dalla rovina. 











arma. — (Nostra corrispondenza), 
8 febbraî 

Il genetalo Cadorna è partito; su ciò non si haa 

re: 

‘Alcune delle molte’ iruppe ammassate in queste 
provincie, ritornano, cresio, do dova vennero, e gue- 
sto sta bene; ma quello che fiuora non è cessato si 
è lu stato di violenza, la tensione degli animi, ed 
esscerbuzione delle popolazioni per gli ultimi in- 
fiusti avveninienti; e questo, anzî; qui ètutto il male 
‘he abbiamo a deplorare. 

In questo stato di cose è lecito faro le seguenti 
dorrande + 

Colla partenza del generale Cadorna la tassa sì 
pagherà ? 

Golla partonza delle truppa non succederanno; di- 
sordini ? 

Se le. popolazioni non. ascoltassero che la voce 
della gente! onesta e patriottica, jo: direî che meglio 
vale accomodarsi e transigere ; ma desse. furono 
spiuto ad atti illegali, da azioni e da una condotta 
uncora più illegale, per cui si teme, che mal- 
grido tetto le eccitazioni dello buona e libera stam- 
pa, queste noa verrano a ritrovare la quiete, € 
tanto meno la stampa sarò così poleate da persua- 
dire i nostri villici, che a legge quale ora è appliceta, 
siu una leggo legalmente, eseguita. Qui è il nodo 
darò, Esci lo scoglio contro il quale: tutta la buona 
volonta delle popolazioni si iufrangerà: e per dimu- 



























Strevi quanto siano vere queste suppusizioni, escovi 
lo stato delle cose: 

Nelle pisture Parmigine, Roggionosi e Modenesi, 
non: so del Bolignesè, ini suppongo che |2/od: su 
per giù vadano egualmente il macinato va a porfie 
vele (stile ufficiale), con tatto, di agenti governativi 
è con tanto: di truppa, come si tratlasso di custo 
dire un-tesoro. 
tina. cosa compassionevole, poco decirosa, que: 
sto ingerenza della forza in tutte le proprictà pri 
vate. Eppure al punto in cuî siamo, il Goto 
può fare altrimenti, Se la cavino loro, noi st 
a velere. 

I piccoli molini della pianura. 
sotto: sequestro. Se ciò sia legale, 
priett, lascio a voi l'immaginare. 

Nelle montagne poi le così vanno zoppicanio na 
fantino, ed ancora pochi giorni or seno, si dovette 
invier troppe verso Castelnuovo, — Ciò ne dice che 
li resistenza non è cessata, e sì più deduree cosa 
succeder, allorquando la truppa dovess® rititarsi 

Tutti i giorni si fauno sequesiri ili grani, visito 
domiciliari, chiusore d'esercizi 0 sigillatura degli or- 
degai del meccanismo, Va proprio bene, non è vero? 

E questa è quella legge che forma il perno del 
restauro delle finanze. 

Povera gente 


Le oi 

































ino, quasi Lutti 
patto alla pre 














LA STORIA DEL SECONDO IMPERO, 
L 





Alconi: mesi or sono Eugène Ténot pubblicava. in 
Francia la storia del colpo di Stato. 

Fu uno di queî libri che guoi ove colpiscono: Lo 
scrittore fece vedere come anche sotto la severità 
d'una monarchia come la francese, val più ln penna 
sincera dello. storico che non la selabola del gen- 
darne, 

Tutta Ja Francia accolse con entusiasmo qui 
bro, ed .il' vecchio repubblicano che legzeyi 
pagine sanguinose chismava_ ella sua mente 
particolori di quel giorni in cuî si compiva in Fran 
cia il colpo di Stato. 

Dieci edizioni; di quel piccolo. libro si focero! nel 
giro di due mesi: invano si sbraccinronò i Cossi- 
gnac a siracciar col ridicolo e coll'insulto usni pa- 
gia di quel libro: la storia non si distrugge: quella 
del colpo di Stato è scrilta poi in ogni sucolo di 
Parigi; dalle Tuileries al cinitero i 

Noi demmo, allera ai nostri lettori n hreva sunto 
del libro: di Ténot: 

Gli avvenimenti di Fraricia sono diventati i 
samente da qualclie anuo avvenimenti italiani 
pero francesò gravità sulla libertà italiana con tuto 
ll suo peso; Eugène Totot sorisse Lon solo per la 
Francia, ma ancora per l'italia. 

Ma Eugène Téaot non fece chis il primo espitolo 
d'ora storia di undici anni. Egii sì fermò in fi 
‘i cadaveri dello tre giorante : egli spezzò la pon 
dello storico ul suono delle. funfare imperia 

Chi aveva. il coraggio di scrivere la storia del 
secondo imparo? Chi in un paese iu coi la lib 
del pensiero e della stampa è inceppata. alle con- | 
venienze governative , in un paese in cui vivono 
ancora (e sono potentissimi gli allori di un dra 
ta sanguinoso, pots dar mano ad un'opera Sì di 
ficile, sì delicata ? 

Taxile Delord, pubblicista liberissimo. di Parigi 
seppe ‘giungere’ tutta. l'altezza dello storico. Egli 
sorisse la storia del 2* [mpero 8 ne pubblicò il p 
mo' volume. 




































































APPENDICE 


na 


CORRIERE DI TORINO 


| — Sono impegoata per î primi dieci ballabi 
| l'undicesimo è per lei. 

| — Ma, sigaora, sono; le undici di sera, prima 
che l'orchestra ‘abbia suonato dicci volle saranno le 
‘quattro dol mattino: 

— La colpa è sua! Doveva igiuogere prima | ja- 
tanto chie aspetta la sua volta, aio bel signorino, 
prenda, eccole il mio carnet: 
del ballo. 

Ecco un dialogo originale ed ‘autentico che hoa. 
scoltato. proprixmente.io nelle. sale dell'Accademia 
Ja notte dello: scorso venerdì. La siguora degli undici 
Vallabili è..;. una signora bellissima ed clegante, 
giacchè si trova all'Accademio. o non ha più, sl 
principio della serata, un sol giro di danza dispo- 
nibile: 

Essa è sorridente al braccio d'un biondo figlio di 
Marte; l'ultimo arrivato la seguita collo sguardo fin- 























chè non'la vede,  traendosi dietro, il: suo immenso 
strascico, ealrar nella sala delle danzo ed avvo!gersi 
nel turbinio dei seguaci dî Tersicore. 

Il ostia giovinottu che ha ‘sulla coscienza cinque 








mi tenga la contabilità | 


ore d'aspelto prima di veder giuagere ll suo valt 
| va a sedersi melanconisamente su un divano ed a- 
| pre il caruet della signora. È un piccolo libricino 
| d'avorio, che si apre a ventaglio, e su cui si scrivono 
| colla matita déi' nomi di ‘balleribi’ intrepidi e pro- 
fomati: ad ogni nuovo ballo si cancellaco quei nomi 
e Si fa posto ai nuovi arrivati. 

JI carnet. d'una signorat Obi quante rimembranze 
chiama alla mento questo libriccitolo che non cso- 
liene che dei brevi nomi! Facciamo uno sforzo di 
fantasia. Questa' signora è, al presente, giovine e 
bella, intorao a lei corrono le poste tante giovani 
menti e tanti forvidi desideri; essa può ben escla- 
mar con soddisfazione «il mio regao è di questo 

| mondo. » Ma dei secoli ne son già passati più di 
58, passerà anche questo: gli anni volano e questa 
giovine beltà che oggi sorride alla sua non inter- 

‘ rotta gioia sarà fra' trent'anni, ‘accanto al fuoco, 
colle gote avvizzite, collo sguardo spento. Forse un 

| di frogando fra le giole che portò negli anni speq - 
sierati, cercando il libro dello letture ascetiche, la 
sua mano incontrerà un oggetto che colpirà i suoi 





























sguardi, sotto la Milotea e l'E/fisio della Setti- | 
mana Santa giace dimeuticato da trent'anni ed irio- | 
peroso il carnet che servì nelle notti carissimo della 
giovine età. Il libricino è ancora quale fu venti 
‘anni or sono: il metallo che /lo circonda è un po' 
irrogginito, la matita si è spuntata, fwa' l'avorio è 
ancora tà pronto ad accogliore i nuovi nomi, dirò 
di più, il tempo non è riuscito a cancellare ogni 
traccia. delle vecchie perole, qualche siliiba sì rac 
copezza ancora: la vecchia signora sì pone gli oc- 
chiali e coll'aiuto delle lenti legge forse qualche no- 
me ché nella sua memoria ha gettito nno. sprazzo 
di luce viva e passeggiera, un po' di rossora visa 
sulle guagce smunte, il lib 
suo dita: la/ vecchia sigiiora si volge lontomeate ed 
osserva, seduto sa un ampio sessgiolone, colle gambe 
avvlluppate în un tappeto un-vecchio signore che 
da dieci anni sî lamenta del freddo; 1a menta corre 
dietro a mille pensieri, Lnchd alzando il cipo i 
suoi occhi @ la sua figura sì riproducono in uno 
specchio che sta affisso alla porete: gli occhiali che 
starno sul naso fan cadere il caruet dalle dita, un 
lento sospiro esce dal petto... il psssato noa è più 
A tutte queste cose pensava fra sè nello cun fan- 
tasia l'undicesimo ballerino della giovine. beltà del- | 

































l'Arrademia nelle sue cinque oro d'aspetto: e hiso= ‘ 








Ciudichi ii lettore di questo nuovo libro dal cenno 
ch ne vogliamo, fure: la randa con, un ardore 
poco nipeleonico accoglie questa nuova sentenza 
llrsthio che gelta la storia nl secondo Impero, 

Noî nuo contempleremo il valor lettemrio di que- 
st) libro, noi non faremo cenno della, dizione facile, 
elegarito, briosa; noi non applaudiremo alia profon- 
di giudizi; noî terremo. solo conto del con- 
célto; che inspira questo libro e più che tutto della 
| veritò dei fatti che. racconta, 

‘Taxile, Delord piglia le; mosse del sip, Javoro) dal 
tempo in cui la famiglia Honaperie, chie della gigan- 
testa sia fortuna più non aveva che il nom, avea 
perdoto totin speranza: di miglior, fortuna. Essa non 
potuva Wesiderar affeo che di rientrare in Francia e 
farvi, privata e trauquilie vita. îl giorno in coil la 
vecchia fomiglin Borbenica ne: venisse espulsa. Solo 
il priosipe Cnrlo, Luigi Napoleone Bonaparte sperava 
ancora nella ristatrazione del trono Napoleonido, ne 
cercava Î mezzi, ne stu 
soro i fatti di Strasbourg, la generosità di Luigi Fi- 
lippa (che mon volle. riaprir la tomba del duca di 
Eoghien e [arvî scendore il nipore vel ‘sno, ucci- 
sore. 

Luîsi Napoleono si confessa colpevole; ‘accetta di 
recorsì agli Stati Uniti. 

Na a Boulogne=sur-Mer _ fece: ln replica dei fatti di 
Sirasbutirgi questa volta fu una commedia coi pic- 
coli accessorii, del' ‘cappello. alla. Bonaparte, della 

steriita, dell’aqui Marengo, com- 

media pasò che ehba uno scioglimento un po' di- 
colla prigionia di Hem. 

Che cosa faceva l'illustre prigioniero rinchiuso in 

quella fortezza? Speculava sulla ‘bontà d'inimo di 

Luigi Filippo. Si pose a fur l'ardente repubblicano, 

il socialista. Prudhon © Louis Blanc. potrebbero 

porre le loro; firma agli scritti dì Louis Bonaparte, 
che ora si chiama Napoleone Ill, 

Un giornale. rivoluzionario, accolse nelle sue co- 
lontie i |iberalissimi scritti del prigioniero di Luigi 
Filippo: la libertà di stampa. Quelle delle riunioni 
pobbliche farono da lui patrocinate con tatto l'ar- 
dore di;un ispirato. repubblicano; chi avrebbe so- 
‘guato allora gli arresti del 68 sulla tomba di Cr 
vaignac e le ditenssioni nel 1868:al Corpo legisla- 
tivo sulla riunioni pirigine? 
rigunrdo del libro di Luigi Napoleoni suli 
slinizione: dell pauporisino dico Taxile Delord cha «ai 
piedi di questo libro il cui solo, titolo, contiene la 
sintesi delle dottrine socialiste © lo: stesso: piano 
dalla. rivolizione sucinte, Louis Blanc potrebbe ben 


porre la sua firma.» Ed ora?.., Oht quantum mit 
fatus ab tot 


Nel ‘1818 si fecero in ioni i 
sali. ll nome di Monaparts non era certo. quello 
chie. rivnisso le‘ maggiori simpatie. 

Alle prime elezioni il nome del nipoie del grande 
Nipoleose non usci vincitore dall’'urna. Faceva 
Q'uopo clin Ja pubblica opinione fosse spinta ad una 
reazione. Per far passar il Lerzo Napoleone sì 
corso atte glorie ed allo mezoris del primo e grande 





























































Fancia, 

















Tutto; si pose 
vers la pubb 
{ragia universale. 

L.iigi Napoleone è chiamato, alline alla‘ Gamerò, 


view) il giora» della nomina a presidente: della'Re- 
pubblic 


Lamartine, parla del rayou We glo 
sul'eapo di Luigi Napoleone, Si ri 


prossione sul popolo ad altri eo 
mezzi. 





opra per: giuogera a c0mmio- 
offizione che era chiamata al sf 













chie! splende 
vrse poi per far 
i ma infallibili 





goa pur che in queste semi-Nlosofiche idee egli si 
approfondisse con deliberato coraggio, poichè, senza 
che egli se ne avvedesse, trascorsero le ora noiose 
dell'attesa @ potè giungere alla posseditrice. del 
carme! esclamando con tn sospiro: « Questa volta 
tocca a me. » 

Addio filosofia! Con una signora al braccio, in 
iuuelte sale eleganti, în cui tutto spira buon gu 
corlesia; piacere, egli non pensò più alla vecchia di 
treril'anni dopo e non vide che la giovine beltà di 
‘quella sera, Le vesti, le acconciature ‘s'erano sciu 
vate, ma in compenso le guance si animavano; gli 

hi contendevano il fulgore aî diamanti, ‘il suo» 
scintillava per le pagliuzze dorate che erano cadute 
dallo ves 

Strauss diede l'ultimo crollo, alla, sua memoria 
un languido calteer seppellì î tetri. pensieri nelle 
‘armonie d'una musica che entrando per le orecchio, 

indova: al cuore. ODI: povera filosofia! una cera 
chioma e le corde d'un violino bastino & farti im- 
| vallidire! Abbasso la filosota, viva la Giandujeide 

Oh che parola ho pronunziata e quante ne do- 
vrò pronuoziare. Giondujeide!. Novecento persone 
ognuna delle quali ha î suoî proprii affari, î silvi 
giltimi fastidi, che forse litiga ogoi semestre col suct 
pel pastrano ed'ogui irimestre col padrone: di cast, 













































| 
Ì 

















[ei 


«Una litografia, dico Taxile: Delord, rapprese: 
‘tnie Napoleone I che segna col dito Luigi suo nî- 
pole, biografo,  ritreti, ‘medaglie si sporgono a 
torrenti, una’ valonga d'aritleli  bonopartisti Luse 
sù Parigi. La musica sî mella essa | pure nel com- 
plotto:. In candidatara del cirfadinio, Luigi Bonaparte 
proposta agli operai da Ermilio: Thomas, direttire 
delie officine vazionali; che. attendeva dessore chia- 
rato a dirigere il giornali bonapartista: /1 10 di- 
combre, è cantato da centinaia dl nomadi tenori în 
tutte le piazze col grande rinforzo di o 
beria. 

Napoléon rantre daus tr patrie ! 
Napoléon soîs bon n 
«La stampa viene în 


























alla ma- 
sica, alla poesia, Sì attacca la Itegubblica e gli uo- 
mini del Governo repubblicano, | giuraitisti di 
Bonaparte, se non hanno sempre talento, mancano 





dalla pit 





diMcilmente di abilità. 

« Eccoci i giorai nofosti del 2 dicombre, La cat- 
tiva condottà della sinistra parlnmentara . il singuo 
di Parigi, gli ultimi sforzi del partito Jegilimista + 
i generali d'Africa, che racchiudono, fremeitt , nel 
pato le ultima memorie del giglio dei Borboni, 
Valtimo rimprovero d'un perdato onor mfitare il 
grido; di riprovazione che tuta. Francia alza 4 
speltacolo della sua violata. libertà vien solficito 
nel singue e nel rimbombo dele facilate.... Nepo- 
leone è imperatore ! n 

Ml feroce bando che dice Taxile Delord: « ricorda 
le guerre civili dell'America del Sud » quello cioè 
di fucilar ogni cittadino sorproso a costrurre 0 di- 
findere una barritata viene spietatimente eseguito. 

Ma lasciamo che parli lo storico: lassfamo che 
egli cî cenni tutti i mistori saguinosi che si é 
piorono în una notte e che oggi non si posseno an- 
cora far pubblici: 

Eco le parole di ‘Taxile Delord: 

«Accendete il fanale! » Allo crecshio. di quante 
viltime innoceati risuonò questo grido. bella note 
dal 4 al 5 dicembre? È ciò che è impossibile di dir 
0881 

1) Monifeu dol 30 agosto 185 riportò ita cifra 
‘di 980 persone uccise. Il totale dei morti sotterrati 
rei cimiteri di Parigi potrebbe solo ‘dirci se le cifre 
“del Monte sono esalte: il conservatore del cimi 
terò Montmartre nel 1854 raccontò soventi che nel 
«d\'5 dicembre ricevette 350 cadaveri coll'ordine di 
sotlerrarli subito, senza lasciarli punto ricenoscere. 
Questo funzionario, ito alle famiglie, non 
esitò a irasgredir sifatio. ordine, 

‘« Le vestì minutamente esaminate, por mettere ju 
disparte gli oggetti che polevano servir. a far rico- 
‘oscera, non contenevano nè borse nè orologi, tutta 
lo tasthie erano siate rivoliato dui ‘soldati; tin po' 
terra è di paglia ricoprirono | corpi, 1 parenti 
soglievano quella pagiià per riconoscerne le fisono- 
amîe: tutti furono ri 

«It generale Mogaan paria nel suo rappoito d'la 
centinaîo d'individui cho i soldati fucilarowo. La 
cifra è esatta? È il segreto dei generali che sul ioro 
‘stato di servizio hannu scritto: Compagna di Pa- 
zigi.» 

‘impero è fcodato, Ora vedîamone;fa stri. 
(Continua 
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ATTI UFFICIALI 


Ta: Gaizetta Uificiale del G febbraio conticn 

1. Un regio deereto (1. 1815) del 7 gennaio, 
con il-quale il: Comizio agrario dol circondirio di Paola, 
‘provincia di Cosenza, è legalmente costituito, ed è rico- 
nosciuto como stabilimento, di' pubblica utilità. 

2. Um rego deoreto (n. 1641) tel 50 genio, 
con Îl'‘qualo si dichiarano cessato le facoltà accordato al 
Iuogotenéate generale comm, Raffaela Cadorna nelle pro- 
vincio di Bologua, Parma © Reggio dell'Emilia con il R. 
docreto del 5 gennaio 1860, 

5. Un regio deereto (1; 1839) del LI gemito, 
con il qualo i collegi elettorali di Montevarchi n. 41 © 
dii Livorno n. 20% sono convocati pel giorno Ti febbraio 
‘prossimo venturo, affinché procedano alla clczione del 
proprio deputato. Occorrendo una seconda votazione, esta 
avrà luogo il giorno 21 febbraio, 
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si sono decise sul serio a far i Romani ed i Numidi; 
Te più strane foggie sono autorizzate. È quel che 
più monta queste novecento persone fanno, per 
divertirsi, non quello che vorrebbero esse ma quel 
che vogliono gli altri. Una volta Garnovale: per To- 
rino voleva dire porsi indosso un abito mncchiato 


€ vecchio, un cappello impossibile , salire su una 
vettura , sbracciarsi ad insucidor la gente con co- 
fiandoli di gesso. Che razza di divertimento fos: 
quello che scimioltavamo con poca delicatezzi e 
molta iufelicità dalla vicina Milano, ora solo, ce ae 
accorgiomo, ora che il buon gusto, l'elezauza © 
più che tutto Ja beneficenza bun preso a custodi» 
il Carnovale di Torino che è chiamato, ad essere 
il più splendido ,.il più originale di quante. feste 
pubbliche sì siano mai fatte e sì possano fare. 
Esso è diventato un'istituzione cittadiue, è l'ideale 
della beneficenza, perchè tutti vi preudono parte, 
anche i più restii. Osservato quegli elefanti : sotto 
‘quelo scheletro di cartone stanno due individui 
dalle. larghe: spalle, che col loro sudore d'oggi 
‘darao domani di che nutrire ua povero vecchio 
‘che‘gli ani han reso insbile al lavoro.. Vedete quei 
Nomidi, quegli. Afcicanî, quei volti color cibccolatie, 
“quoi cavalieri. dalle foggie bizzarre e ridicolo? 0- 
gauo di essi è un patrono della benclicenza, è 
‘un’ benefattore pubblico, ogni goccia di quel sudore 




















. Um regio deereto (1. MMCNI, parto tp 
montare) del 27 dicembre 1960, che autorizza Ja So- 





anonima por azioni nominative sotto. il titolo di | 


Società, anonima pei Ducati a vapore; avento sede ® 
Fironze el irî costituitasi con atto pubblico del SA otto- 
bia 1808, o ne approva gli statuti sociali, (discussi ed 
adottati bell'adlnanza gonorate degli azionisti, fntradu- 
‘condovi due modificazioni, 
5 Nomine e promozioni nell'ordhe mautlelimo. 
li. Disposizioni nell'aficialità dell'esercito. 
Tua 
di prima elase nel genio: ciile. 
$. Elenca di disposizioni fatte: nel personale, dei 
notal. 


Cronaca Cittadina 


© Lin giornata di fori. — Il tera'ultimo di 
del carnioralo fu una continna cd elegante festa; Il corso 
di gala foce matter fuorî dalle rimesso! dui signori. ‘Tori- 
nosi tatti (gli ologanti equipaggi. Il giro delle carrozza 
ora af lungo da dover circondare tutta quella parte di 
Torino che è rinchiusa in via di Po, Piazza Vittorio, 
via Nnora fino a° piazza d'Armi. V'erano dello vetturo 
‘adobiiato a festa con grazia e buon iguato, Via di Po 
presenta. uno spettacolo che hon sì juò idearo, bisogna 
vodere. Ti gran. ballo popolare di ieri sera chiamò alla 
sua volta un concorso di spettatori e di campioni quale 
si meritava il bon ideato divertimeato popolare. 

Por tuttù la motto via di Po ‘presentò un aspetto di 
febbrilo attività. 

1 banchi della fiera) sî rizzarono con' una prestezza ed 
in buon ordino da onorar’ altamente i rispettivi. pro- 
prietati. od oneraî: il lavoro titauico si compiè tra il bat- 
ter di martelli 0 lo strider delle seglie: questa notte 2100 
si domini corto in via di Po, ma fa compenso una iuova 
città è sorta nelle noatre viè; un popolo mascherato e 
giulivo chiama (al alta voce I compratori. dai loro ca- 
‘stolli di mercanzia, il pubblico vede, ride, compra e paga. 
I duo giorni di fera anno chiamato nella nostra citià 
tasti forestieri che ogni albergo nou ha più una camera, 
tm Tetto disponibile; 

Questa sera uno spettacolo magico si aprirà ‘agli'oc- 
chi di chiunque, tina vampa di Îuco è stata presa in im 
prestito, dal Solo:.. viva ÎL Girlecà, viva 71 Raball 

Dalle nostre finostre in queste settentrionali. regioni 
di ‘Torino udiamo giungere alle mostro. orecchio, dei go- 
siti. non si spaventi il Jettore , mon è: una disgrazia, 
è il ‘saluto cho facmo 3 vitelli di latte della fierafidel be- 
stinme al numeroso pubblico che corre. a. visitazli. Oh 
che immensità, di bestie stanno disputando lo tiro 1000 di 
premio. 

Ecco il bollettino di Giandija ia data d'oggi 

Quel gulantuomo di Annibale partd'seco il sole 
tagi 

Pecita Febo 0 11 Conduttore africano; 

La conseguovga di sì splendida giornata: primavarilo fa 
tim invasione di veicoli d'ogal' specie) cho: preteadevano 
‘abbellito (2) il mostro! Gran: corso di gala e maschere! 

Da piùzea. Vittorio Emanuele a pinzza d'Armi su’ di 
una doppia. liuea che misurava sei chilometri non pote: 
vano circolare le carrozze: 0 carri, per cui, in tanta estesa, 
figuravano: meno i dellisimi equipaggi intervenuti, e 10 
clegantiasine mascherate 1 envallo. 

Por rendere possibile il Gorno si sarebbo dovuto esclu- 
dero tutte le carrozzelle ad ua cavallo, e. questo forse 


















































Lr'aibu della, Gran Fiera fantastica si annunzia sotto i 
più lioti nuspicii, allegria è all'ordine del giorno dalla 
Gran diadre alla Piramido 1! 

Tutto lo inaschitrato a piodi che concorrono ai presi, 
Quvono farsi volere dn mezzogiorno alle tro davanti al 
banco dol Grau Bogo ia Via di Po. 

Fiora del Vestiumo aul ‘mercato dei combatti 
ABCO Ure di premiî 

Trillumiaazione cho Febo-Ottiuo fa ia Via! di Po' questa 
nera a domani; farà forse invidia allo stesso olio (car- 
tugineso, Dex fortuna cho Annibale essendo’ dei. nostri 
accomoderà ogui cosa. 











Giandaza, 

2 teri ema il Teatro Regio ora angusto alla folla 
togli spettatori. E lo spettacolo veramente Jo meritava. 
I: Capponi era ritornato; uella pienezza del suoi mezzi, 
1) sigiioe Bellini © la signora Dostia poi giammai non ine 
turpretarono la loro parte con. maggior: paisione , ‘con 
rmosigior ‘otto drammatico di eri sora. 

‘Al quarto atto; nella scena del giuramento di Ne- 
Just, nol diotto fra Scllka e Vasco, ogni chiscchosio era 
cessato ell il più alto e religioso silenzio regnara in quel- 














che gronda dalle loro, fronti è una lagrima di meno 
che scenderà dalle ciglia di qualche infelice. Vedete 
quell'immensità di pubblico che si affolla în mezzo 
1 quel vastissimo recinto? Quel pubblico è l'or- 
goglio di ‘Torino, quel (pubblico batte le mani ad 
Aonibale, non perchè lo vede alle prese con Gian- 
duja, ma perchè sa che domani publ 
resoconto dti guadogni della Giandujeide un grido 











di sorpresi e di giubilo si alzerà dal cnore di tutti, | 





Ab! Torino, Morinat 

La Giaudujeide di quest'anno ,, confessinmolo; 
vale nssàî più di quella dell’anno, passato. 

La parodia è Spiritosa e ben fitta, l'eleganza vi 











Da gellato su a pisne mani i suoi sorrisi e le sue! 


grozia. 


Ota Guninciamo i complimenti. « Orsi, lupi, leo- 








ni, aquile è (00, ece. » Orsi, bovi, galline ed e- 
letsuti furono chisqiti ‘a rappresentare il regno 
animale di tonti secoli fb. IL pubblico fu ben: sor- 





0 di trovar uei viti d'allora. l'ugual mansne- 
giogo che hanno al presunte. Sta infatti 
le bestie d'adesso valgotio alieno altneno quanto 
quelle: dei tempi ervici, 

Largo alla quadriglia ghe 
rupi Mitologia, sistim 
bre sull 











rende a precipizio dalle 
1 È Diomede, è il « cele- 
a d'avrali suschi » che scherza colle 
dilicolt getta corsa. Nerone giorava per gli Dei 








‘a di«postzione relativa ad un aiutante | 


i Car: 


indosi il | 


l'immensa sala. Il: pubblico afascinato pendora dal Lib 
‘bro di quegli insplrati 

“n Rlern del vini. — Si è lamentato cho sulla 
fora del vini i yendebsero solo caseette chiuse cosicchè 
biiogiia Lomperhre (adi oochi chiusi 0 sulla luona fado. 

Questa lagnanizà non è perfettamonto giusto, poichè în 
» parecchi vanchi della Nera si veslbrd viuo'a bottiglie s0- 
| Ratae o‘ bichr, sputo perchè se ne poss fre 

doguetazione prima dollà compera. Fra questi banchi 
‘possiamo anzi fini d'ora annoverare la Torre di Marengo 
ove ita \il'gloriuso. vessillo di quell'egregio, viutcollore 
chò si è il cav, Manfredo Bortone di Stmbuy, 

% Clreolo degli Avtisti. — La Direzione del 
Circolo ii fa carico di provenire i signori Soci che mir 
teli, 9 corr, atrà luogo mollo sale socia il solito trat: 
tenimento musicale, con facoltà di condarvi la. signore 
della loro famiglia. 

“Commerelo riprovevote.— Sila in qnosti 
giorni a ‘Torino un commercio che noi ‘mon approviamo 
per illa; ud è la vondita-a vil prezzo doi digliotti di 
banca imitati con' rata pracisione ilall'artista cho li occ, 
ina chelin questi giorni di sponsieratozza 0 di fotti li- 
azioni possono trarro in iogauno gli uomini o:le donne 
i brove vista: ci di semplico mente, a tutto vantaggio 
crocconi. 


























stronomico di Torino a metri 80 sul tiedllo da mare: 
7 febbraio 














mi 3 
giù te (asl P 
Silisalisz|20| 3 
UÈ Billi 3 | 
sieslgss|és 8) £ 
A] 0) 89,50 debole. [eoteno 
dal a Misia (em 
se 5,3 | $2 calma. [sereno 
YI T,0| 62\calma [sereno 
Î ca 
6,8 (SO debole |serono 





‘Temperatura estrema al nord ) minima 20 
‘in gradi contesimali* manssima 10,9 
Pioggià millimetri 0,0. 
"Tomperatara minima della notte dell'8 1,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo inedio di Roma) 
9 febbraio 1869. 
Nascora del Sole, ore 7 31 — passaggio al meri» 
diaz; oro 12 39 — tramonto, oro 5/98. 
Nascere della ILuamin, oro i 11 matt. — pavesigio al 
meridiano, 10 5 matt, — tramonto, ora $ Ti sera, 
Giorno della luna 88° 





Morti denitiziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno febbraio 1869. 

Botti Giusoppe, d'auni f, di Frescia, calzolaio — Bon- 
‘vice Simone, id. 66 — Siletti Catterina nata Peretti, id, 
35; di Chialamberto — Rella Pietro, Giovanni Casio, id: 
‘7, di Torino —- Franchini Aona nata ‘Barberis, #0. 48, 
di Stupinigi — Stramesi Toresa nata Barletta, id. 34, 
di Torino — Più :7 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 1 febbraio 186 
| Maschi 11, femmine 6 — Totale 17. 
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Napoli 











— (Nostra corrisponilenza). 
È febbraio. 

| Proprio, propi‘o il Ro Joviva Gcogliteo) pir ricarsi al 
8, Carlo la'1cra in chi andara în scena d'opera muuva 
0 difficile como Sl Guglielmo Zell di Rossini. Fischi da 
guitar giù Î toatroî Povoro S. Carlo; coutro cui 16 ira 
‘dol pubblico sî sono ‘scatenati; con tanta: vcemenza di 
urla, di grida. 

1l' Ro si mostra. prodigo della sua cassetta particolare. 
‘Anche ierî mandò L. 7,000 agli asili d'ivranzia. 

Teri sera ebbe luogo il ballo clio: si dava pei priucini 
‘al Casino, dell'Unione. La Principessa Maryherita col Ke 
e lo uposo ontrò nella sala alle ore 11,,ma apponi co- 
minoiste le danze, la giovine Princ‘pisen impallidi; © 
‘quanttingue si sforzasse a rassicurare quelli clio la cir 
condivano che mon ora mulla, pure dopo alcuni istini 
Iascid la sala, codenio alla Icrax dell'improvviso male, 
li si sisicnra però che on v'&aleun pericolo serio ce 
ogni dubbio. è svanito: int aî dice dî più, quando Ja Prit- 
cipessa abbandonò la sala, qualche signora sorriso e pro- 
nunziò di quello parole di non dubbio signiticato. È una 
‘malattia facilo ad indovinarsi © facilissima a. curarsi. 























| ch'era oskui più contento di saper guida il cocchio 
| con agile mano che. non di posseder Poppea e l'itn- 
però del mondo. 

Annibale, Clorofarmius, Gianduja , 
Gran Bogo! 

Caliam la ela ciò arrischio a perdermi vel mare 
magnum de'complimenti. 

1 irori della Giandujeide si sperdevano poi. por 

ù e correvano per le case imiche. 

il lavoro titanico, omerico, il livoro che esc: 
| per incanto + che niuno sa randersi ragione del co- 
| ine si produca cun luats rapidità è quello che sè 
fatto Ja notte scorsa, Sono, î banchi della fiera, sono 
| piuzza e'via di Po che. voi lusciate a mezzonolta 
| tranquilla e libera. e ritrovato at. mattino un.solo 





iacommetti 














bazar rispleudente di riscliezza d'ogai genere, col 
lielo rumore ed assoriante delle mille: voci di gar 
dio, delle grida dei venditori, delle risposte dei pa 
seggieri. Passale, passate, Wa che co questo 
tempio diroccato? Chi sumo questi sacerdoti e queste 
| sacerditosso d'un culto misterioso e veucrabile? È 
| Brabma? è Budda? è Visid? No, è il ‘iran Z'ogo,... 
| Popoli, inchinstevi, e più che tut, andatovi a far 
| ordinar col collare della beneficenza. È l'unico cal 
| late che si porti con svddisfe; ‘a l'uvizo che 
non costi sscrifi 

Nelle famiglie intauto si balla vol parossismo ad- 















































‘Avvortite: però chie for non: stio;clé leto di qualetie 
voco gontilo el antorevole in quest'ordine di cose, 

DEE, coccio; visito, serato di galò, 0 poi il Ro In- 
solindi Natoli, Sforiimo che gli‘eventi Gho ci’ ricondue 
innno un'alfra volta il Ite saranno per esser tali 
Ghio provochi nun nie 6 sponbiniea accoglionza di 
‘ontusinsmo. ‘Atti tiialni cd alte sistemi Napoli non sa, 
lio firsî d'una luisa lista di titolati, di. aiutanti di 
campo; ii affigliti politici al segnito del Re; essa mon 
‘desidora maglio chio di applaudirlo vdendolo contorniato 
da toitini tali cio siano per la dignità, o Ta libertà della 
pitria una buona garanzia: 

Giù cho guasto è quol'affucondarsi di ministro di Casa 
Ponto 0) prefettura, sono, gli inviti. imperativi, alle fsata 
di Corte, ono quelle: conitazioni porchè. l'entueicame si 
rivali manine, sono più cho tutto gli agenti della quo 
stra clio ogniuno riconosco al primo sguardo 0’ cha si 
fun vedaro ad appiaudie fariosamente per lo vie quando 
i Vattistrada di Corte anninziano lo vetturo real. 

Volote clio‘si applanisca fa. famiglia ronle 2. Gli ap 
plausi del fiopolo sicendino dal suo cuore; dalla sto coi- 
vinzionî, non dagli inviti delle autorità. o daîle minacsie. 

SÌ dicè ‘cho alcuni municipîi di Sicilia alibiano espresso 
desiderio l'ann visita realo all'solî in cai cominciò. 11 
moto rivolnzionatio, del 00. Non ‘credo che il Re voglia 
0 posse socarvisi; riugraziorì o partirà; poscia. per 
renzo ove sembra deciso deuba trovarvisi verso il 12 cor- 
rentò. 
































IL TNRZO PARTITO, 

11 ininistero tratta quol! porcro tnrzo partito come un 
padrone può trattare il suo cano fedele; 

Ot gli fa carezzo, or gli dà otto da orlo; e l'altro'gli 
tocca Ta mano; o ciò forse per far dimcnticaro i suoi fras- 
condi giovanili quando si permetteva di far. opposizione 
0 difendoro  principiiibcrali fn forza dei quali ora stito 
eletto; 

Qualche volta, pord gii antichi spiriti si manifestano 
ancora în questi mperflai ed allora: tentano di ringbiaro 
nuovamento © di mostraro i denti. Cos ora il Dingolo 
di Milano, giornale ministerialissimo, scriva : 

x Il terzo partito è assai disgustato del modo con ciî 
provalo Ta discusslouo sul rordinameito amministrativo 
Bargoni. 

x Sò cho l'on. Baroni ha avito tina caldissima! con- 
vorsazione col ministro Digoy; ‘egli fia posto la que: 
stiono noi più proeisi termini. 

«Egli ha detto : O con moi‘) contro noi.» 

Questo è il ringhio. Il Ministero fard qualeho carezza, 
Îl cane nuovamente Jeccherà Ja mano; © Il Ministoro co- 
glierà occasione per suministravgli altre botto; chi ama 
custiga ,, dico. il proverbio , cd il Ministero da buon a- 
‘manto carezza e castiga ;_ © nello stesso giorno fa_gori- 
voro da quell'altro. paladino dei fondi segreti che è la 
Perseveranza le seguenti. parole : 

+ 0 ‘amicì o nemici che si ia del terzo partito, chi può 
negato oggi che la sua formazione sia stata parlam 
‘tarmento un fiasco, e che! osso , in Juogo d'ingaaliariirsi 
via via , non sì è sudato, che fadobolendo ogni giorno 
più, cosicchè oggi rappresonta assaf meno forza di voti & 
di Linderze, assal méno comunanza di dottrino clie nua 
fucesto il giorno incui si è mostrato Der la prima volta 
meglio d'un anno fa? 




















Leggesi noll'Opinion 
lori 3, è morto il! genoralo Pelluomiai che da poro 
tempo avera cessato; di tenere Il comando della Guardia 
‘nazionale di Firenze, x 
Tu militaro valoroso € cittadino devoto al paese cl 
‘alle liberò istituzioni. Lizuaido Alla ‘sun carritra nelle 
atmî, sappiamo che feco Je guerie napoleoniche, cho pel 
ISIN era ‘capo. di Stato-Maggioro dell'escreito' toscano , 
2 el 1540 ministro della guerra. De' suoi sentimenti ii 
Lerali abbiamo una sploudida prova nol fatt, clio! dalla 
di ministro della guerca si vità il giorno cho gli 
i entrarono) fu l'oscana. Dopo Ja: riuniono della 
Toscana al Regno d'Italia »il'genoralo Belluomini fu no- 
minato comandanto della Guardia nazionato della nostra 
città. Son moti gli sforaî da Tui fitt affinchè questa iti 
tuizione corrisporidesse al nvprio scopo, @ tatti ricordano 
puo che recentemente vedendo In necessità di riforme a 
gli ostacoli che) si opponcvazo. alla regolarità del.ser- 
visio, d'ole Je proprie dimissioni da quel posto, 





























CARLO CATTANEO, 

Togliamo Valla Zombardia Ja seguente commemora» 
zione, 

Nella notto del 3 febbraio moriva a Castagnola, prosso 
Trigano, all'età dI 60 anni, Illustre nostro concittadino 
Carlo Cattanro. 

Neto da una famiglia di onesti negosianti milanesi, 
compiva î prini suoi studi nel Seminario Arcivescorile, 








dosso delle ore clie faxgono: si vede. giù la: meta 
terribile 6 sì raddoppia la corsa, Sonvi delle fami- 
glie nelle quali in questi ultimi giorni si comineiono 
le danze alle 7 della sera e durano finchè il sole è 
sull’orizzonte. 

Teste ubriache di gioia e muscoli d'ucci 
povero giuvine che da tre notti non. dormiva 
grazia del carnovale, si recò una di queste sere in 
una famiglia. Trovò una trentina di damigelle, tisi: 











Un 











giovani, tutte sorridenti, Lutte convinte: cella gen 
verità, che a diciot!'anni il ballo @ il paradiso. Il 
nostro eroe ballava-da quattr'oro con un critusiasito 





degno degli erui d'Omera; sfaito (e paliidò, cate 
su un seggiolone n gettò gli! occhi ‘sull'ormlinzi 
Una vezzosa ballerina gli passò accanto, £lî chiuso 
l’ora/e sepulala disse/con dolore: a Giù mezzanot 
Mio Dio! Non vi sono dangue più cho tt» ore ili 
danzé; » e fuggl correndo per la.towa di perdere un 
ininuto. Il povero affaticato si alzò disscrato, corso 
all'auticamera, infilò il zaletot, “sceso a provipi: 
la scale e non si fermò che sotto le colti. 
Fra/quaraotottore?... Silenzio, chè in quarailo 
Uore v'è teuipo a distriggire e rilabbricao 
condo, 
_Leltori, ‘o rivederci al primo lunedì di quir 
ima. 
































Fenenico; Prexo. 
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ci fu tì giovanissima professava umano lettoro nel gio: 
nasio; comunale di Santa Marta. Mentro educava con'no: 
lio entusiasmo al lello (cd-al voro î numerosi suoi a- 

che l'ebboro (caro per'tulta Ja dita, stuttava pri 
nonie Ja giurlonrudenza è l'economia pubblica presso 
‘quol eommo luminato di Gian Domonico Romagnosi, clio 











lo pcvcland sempre pel paio fra i sci oletti discopoli. 
Associntosi n: qual granid'uomi, publico preziosi sitt 
di 'economia © di stulii cIVii sugli Axmati rosstersali di 


atalistion. Poscia, nel! Giovnale di Giurisprudenza pro 
tica soriuse una 408 progiata momorin sull'emanciparione 
cîvito: degli faraalti, cho valse' più che mai a ridonare a. 


questa storica, progs no i contrastati diritti sì giuridici 
che politici. 

Verso l'inno 181% tina Società di cultori di studi pra- 
tici e positivi dava nia luro il Politecnico, tosto po 
nova! questo giornalo sotto gli auspici di Carlo Cnttù- 
neo. Néi primi orto volumi di quella. nccreditata tno- 
volta, egli vi doposa:un ricco tesoro di studi tecnici, It- 
tsrari ‘cl economisi, (cho valsero a daro a quell'opera 
poriodiea una farma più che; europea. 

Nell'anno 1848, all'atto di inavgararo ia Milano fl so- 
sto Congresso degli Scionziati italiani il Cattaneo si as- 
suoso co! suoî dotti amici l'incarico di raccogliere in due 
volumi le Notizie naturali e citili della Lombardia. 
Quo'tompi troppo eritici non gli perinisero che idi pub- 
blicare il primo. volumo che riguardara gli studi natu- 
rali, ma soppo. promoltersi nun storica introduzione sulle 
vicende dolla Lombardia, cho fu giudicata nn vero capo- 
avo. 

Poco dopo, per ftivito, avuto dal Governo britannico, 
‘dettò cinquo lottere sulla condizione comparativa del si- 
‘tomi. ittigno della Lombardin 0 dell'Irlanda; 0 si giova 
rono)gli Tuglesi di quelle preziose notizio per dotare va- 
ric regioni Vell'India del sistema d'irrigazione lombarda. 
opravvoniito le momorande giornate dol 1848, il Cat- 
(atiro diresso con un pugno dì valorosi Ia civica difesa 
contro l’esoreito di Radetiky @ si reso: bonemerito \lel 
io paese. Dortato in tal modo dal'campo pacifico degli 
std campo belligero dell'azione,  Gattarico si :bba 
donò ‘allo sue troppo, ardito aspirazioni c, insofferente 
d'ogai ostacolo, si ritrasso a vita privata. 

Riottosi a Lugano, ivi profossò colle. dottrine roma- 
gnosinne la civilo filosofia, è si recò di tratto in tratto 
a Milano: peé comuaicare all'Istituto lombardo (di cui era 
membro efottivo) alcuni suoi preziosi acritti sulla floao- 
fîa dalle menti associato. Fecc anchio rivivero por alcun 
tewpo il Polilecuio, ma affranto dagli anni © da certa 
stanchezza di spirito ne lasciò ad altri la direzione. 

Venne duo volte eletto, dalla cittadinanza milanese 
qui lepatso bIPolamolto ino, ma bon" seppo 
‘ini trova l'occasione por: presentarvi: 

‘Ammogliato da più anni con una distinta gentilfonna 
ingtose, egli diedo provo delle più squisite virtà di fa- 
miglia. Pu co'suoî parenti. afettuozissimo! 0 cogli amici 
sompre cordiale, La lucidezza della. sua mentè ed il voro 



























































aplendore dol suo stile o 
sima fama. L'Italia perde in: Carlo Cattanoo una delle 
suo più forti intelligenze. 








Tarigi; — (Nostra cortispondonza); 

N febbraio: 
La {uestiona ellenica entra in una nuova fase. Dome- 
ica (7) apita I tempo fissato per lu risposta della Grecia 
ed ancora nulla di ben: positivo giunso' ufficialmente dal 
Governo groso. Il re Giorgio, a cui lo lettere dell'Impe- 
ratore © dello Cras Îinuno fatto un'impressione rari. 
gilioso, ama assai meglio. vivere. quistamente ‘in Atero 
cho cocrar Îa sorte d'una guerra; egli cerca’ un ministero 
cho sia del suo, parero o on' 10: trova: il'nopolo poi si 
agita paltsamente iu Atens, 6 cerca imporre coi suoi 
griti e colla sua attitudine la propria volontà. 

Se, como è da provedorsi il sole di domenica noi ci 
icca la visposta groca, he cosa ncehdrà? La Conferenza 
ritornerà a riunirsi 0 forso si accordorà al re sonza ni: 
tin nitovo lasso di tempo: sì fa insomma col re di 
la. come coi: creditori sospetti a cui. si prolungano 
Io cambiali a data fgse, 

Ma ‘quando fosso impossibile pel' re Giorgio di far ne: 
cottaro’al suo popolo ed ai suoi ministri i dettati. della 
conferenza, allora; non. vè (cho a restringerei nelle spalle 
cia ripetero all'Imporatoro ciò che tante. yolto si disse 
da un mese: la conforensa o.non bisognava. farla, od 
esserne. sicuri; co la Grecia sostiono i euoî. diviti, se 
punta nell'amor proprio solleva ln'sua personalità of: 
foca potroste voî intervenir nel pueso di Marco Botzaris 
‘ì dottar una logge cho voi avoto fatta, e cho volote ap: 
plicare? Sono, pur vive le memorie italiane del 1559. 
L'Anstria ‘chiedeva al piccolo. Piemonte. di ‘sciogliere i 
corpi d'emigrati lombardi a cui esso avera dato rifugio: 
il Piemonte riflutò sdeguato, Napoloono IIT intervenne a 
sostenere i diritti piemontesi 0 lo sanno Solferino © Ma- 
‘genta. Perchè dosrobbero' ossorri due. pesi e due misure? 
Il porchè sta forse în monna Convenienza? 

Il libro giallo, como sapote sveva; pubblicato un di- 
‘spaccio Moustior-Malaret relativo al modua_ vicendi. La 
forma nspra 0 diffidente di quelle. parole. aveva solle- 
rato tutta l'indeguizione degli. Italiani, Si seambiarono 
dispncci: allora che cosa si è pensato di fare? Si cambiò 
la forma, la dizione del dispaccio, lasciarlo come è la 
sostanza, il concetto dell'ardint formale venuto dall'as- 
goluto Gabinetto di Parigi a quello sì timido ed. arren- 
dojolo di Firenze. Le pilole jndorate. fanno, sembrar 
dolcé l'assenzio; in verità che Îl Menabrea vostro ri- 
corda il fanciullo a cui sì tinge 

« DI soave licor gli orli del vas 
porcliè Îngoî la medicina amara e ributtante. 



























































































Ecco iu qual, modo si feco Ja errata-corrige: 























Tuvecd di + su. Cab que ge n'ai janet 
le Gouernement du Roi pat avoir bisoin di 
‘è Vobiercation de ves engagements, leggasi: 
que notre. entidre conliance dans la loyauté du Goinier- 
diemient dd Roi (Vittorio Emanuèle) nous a comjoure fait 
considirer une pureille dimarche comme Guperfiue, 
T suppa o nan'bagiato?’ Tuvoce di dirvi un'asslatto 
è pagrito © vi sì dico contesomonte; farai il favore di 
pagare! 

Oggi cominciano aî Seusto 16 intorpollanzo’ sulla legge 
relativa alla stampa: Sarà il solito complimento af mi- 
‘iste, le solita raccomandazioni di energia o di repros- 
sione. 

Alcuni accadomici volevano porfar all'Accademia A. 
Dimas figlio. 

L'autore di Diane de Lye ayreliie risnosto che fin 
‘ludndo so0 padre non lo precolesso mu quegli onorati 
‘Gentni, egli non! osa accottaro. foco hont. 
eee. 


CORRIERE DEL MATTINO 


DIMOSTRAZIONE A NATOLI 

Logiesi nel Zama iu dita di Nap\li 5 febbraio 

d È na. dblorosa stirin quella che noi pubbli 
chiamo; ma credoremmo mancare el nostro dovere 
se. la nascondessimo, ol tutto 0 în parte; fosse pure 
per. malintesi! riguardi, perchè contraria aî 
tmienti del nostro cuore. 

Lori, il partito borbonico ha: voluto dar 
vila, di quei segai, quali esso li dl. 

« Nei quarileri di Napoli, a Toleilo come a Foria, 
a Porto come alla Vicaria, tutti gii stemmi reali che 
sono su i banchi dei Lotti c sugli Spacci di priva- 
tive, non che su taline delle stesse sezioni mui 
cipali, furono; imbrattati ‘di nero. 

«Non contanti di ciò, fer sera. alle 40, în 
innza del San: Carlo, ove era gala, ove. trovavasi 
Vittorio Emnnuelé, &' propriamente nell’orinatoîo ac- 
canto alla Facoltà di chimica, scoppiò ana bomba- 
carta, che, eccetto qualclie Justru rotta alle ‘case 
vicine, non; produsse altro. dinno. 

epLa detonazione però fu alibastanza fortè: sicchè 
coloro che erano nei teatri. vicini nl luogo dell'ac- 
caduto; pensarono meglio. di far. ritarno alle proprie 
case. Fia qui la cronaca; ora le nostre considerazioni. 

« In un'epoca non lantira, nel 1800) @ nei primi 

ienti, il partito retrivo non che agitarsi, 
non osava nuppure miusttirsî, Psr (ale ragione? 

«La risposta è Den fucile. Ih quel tempo non 
ancora era perdita la fede, usi patrioti di Napuli; 


pensé, que 













































anni sus 

















Pilizia, temeano in ogui cittidivo un nemico, pere 
chè allora bastava un semplice ‘appello per veder: 
accorrere a migliaia i militi della guardia cittadina 
persliù iolins, in quell'epoca, essi emevauo il.sen- 
limento pubblico, e non osavano sfidare il fanatismo. 
di tutta uno nazione, 

© Tu qual inodo Si sino. dagli ammiistraturi del 
baeso usufrulti gli slanci generosi dei nostri concit- 
tadini? 

Con l'agaravio dello tassa, collo ‘sciupio del 
pubblico denaro, call'imporro uomini incapaci od 
abbietti, coll preferire il connubio di nomici i quello 
dî gente che aveva mille volte esposta la vita pal 
bene del prese, col preferire nei pubblici impieghi 
Lorbotioi © scialacquatori a patrioti di vecchia fede; 
€ più di tutto con lo scrollare in questi ultimi tempi 
Îl piedistallo stella legalità. — Arresti arbitrari, vio= 
lazione dei diritti più sacri de'cittadii conculoz= 
mento della libertà: del voto, del pensiero e della 
parola: tutto, questo! s'è fatto. 

‘« Ecco perchè un partito sconfitto osa ,, benchè 
l'ardimento suo mostri con ridicole prove. » 

















Non è solo' più contro i giornali che' at rivolgono le ira 
dol fisco, ma pare che si‘voglià salvare la patria seque- 
strato piire Te pastorali dei vescovi. Ci si annunea dif- 
fatti clio'cid fi fatto a riguardo di quella dol vessoro 
d'Isrea; auiici della libertà per tutti‘o convinti che'il 
progresso non si possa ottenere che' lasciando. che &- 
Guno possa. omettere liberamento lo. proprie. opinioni 
noi deploriamo questi rigori del fisco, tanto: più poi che 
"16 sappiamo trovare nel passò incriminato ‘alcun serio 
elcmento a procosso. 








e ——t. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Nepoli, 1 fobbraio, 

Sono arrivati i ministri dell'interno ‘e' della ‘ima- 
rina edl il gonerale Cialdini, Tersera ‘ebtie luogo ua 
gran ballo ‘a Corte coll'intervanto di 4,000. persone. 
Il Ne comparve nella sala coi Principi, e fu luogo 
nente applaudito. 





Bubarest, 6 febbraio, 

Dietro domanda del, Priacipe, il Gebivetto: dii: 
Sionarioconsultò la Gimera se: aveva la sua fiducia, 
Avondo questa: risposto affermativamente, quasi tutti 
ministri ritirarono le dimissioni. 








Coino Ginsebre gerente. 








‘sîcelià i borbonici, più che delli sorveglianza delle 
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Sconto alla Benca Nazionale 5 per 0/0. 
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Incanto 


d'insiromenti da 
cellato o ipécialment 
ratto (e di un torchio (in ghisa e 
ferro a tre campane mosso da uno 0 
da duo eavalliza volontà. 

L'incanto sì aprirà ‘allo oro il 
della mattina del primo) giorno di 
quaresima in Torino, vin Pelleciai, 















Reglo (ore7 18) — Operaballo: 
"L'fricama. 
‘Lettera ‘piccolo; 


Vittorio Emanuele (oro 711?) 
— Opera: La contessa d'Amulfi. 
{ore 77 1/2) — Opera: Gli 


‘Giordizia geometra ed estimatore. 
bo 


SEME BACHI 


La ditta SZC-2F22E cd A. 
DIEOTTE continna in quest'an: 
‘no all avere esclusivo, deposito del 
ritomato #esse dé A. Paolo , 
confezionato da una Suora Superiora: 
di-Carità in Sardegna. 

‘Tato smente' è di reddito superiore: 
‘ni Cartoni originari, como lo attestano 





























esposti ‘ 

aowmini (0r0 7 1/2) — La dreî- 
*natica compagnia | piemontese din 
roita dh G. ‘Toselli. rappresenta: 
I pijer, d'montagna. 





© (ore 7 91) — La dram- 
‘compagnia Moro-Lin rap- 














presenta: La Zanterna, rivista. | Ji molti certificati senti har: 
(a Pata a 
Mile (0109) - Zeri CHIA venta reenia) noe 
anca della compagnia Guil- | gozio, sull'angolo delle vie Eorgonnovo, 
lana 28 





‘9 Carlo Alborto. 


Occasione 
per Fumatori 


Pipe e Portasigari 
garantiti vera schiuma 
a grano ribasso e forme diverse. 
Piazza Castll, dirimpetto al N 6, 
‘nel baraccone di Gs Rrameht 
conti a Le Licure, fotografo 








Ni Martiniano (re 7) — Si 

rappresenta: IL ficcanaso, gran 
ita ai tomburro Vattente nel 

ING. 

Tutte le domenichie giovedì. recita 
di giorno. 

Giancisia (ore 7) — Si mppre 
senta: Crispino e Ta_comare. 

Tutte lo domeniche e giore recita 
di giaro, 


GRANDE DEPOSITO 


Di CANRONI FOSSILI E COKE 
‘VIA SALUZZO, N: 85. 
Recapito dalla Ditta proprietaria 
G. Tholozan e Compagni: 
VIA:NUOVA, N. 22 


«Ricerca di Testamento 


Si pregano i sigg. notai cho aves- 
poro ricevuto testamento 0. disposi- 
Gioni testamentarie del fu conte Ga- 
Spiare ‘Robudo di Traves); domiciliato 
fa Torino, a volerne_ dare) pront 
‘ente conoscenza al geometra Ant 
info Borla in Torino, Doragrossa 

- 88, piano 1°. sò 



































Prestito Nazionale 


Estrazione 1° marzo 4869 


Vago por concorrere ai premi 
della suddetta estrazione a... f BO, 
si accordano facilitazioni a chi prende 
più umeri, 
Vendita di carton 
ginali seme bachi ei 
sti VokoMame (Gippone) 
Presso F. Fu)mi combiavalate, 
a S. Teresa, dirimpetto, alla via 
della Prosvidenza. 526 




































AVVISO INTERESSANTISSIMO! 
ULTIMI TRE GIORNI DI CARNEVALE 


soltinto fu questi tro giorni 
a Lo QUARANTA invece (li L. CINQUANTA 
Le rinomate CUONE cconomiche ; una fanzionerà Martedì dalle 10 alle 9, 
CULT-BEEFTEAK senza fuoco — L. S, 
VELOCIPEDÌ perfezionati. 
VIA SALUZZO, N: % TORI VIA SALUZZO, 3 
__—__-yr+r+rrrrrr 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


al 31 dicembro 1868, 
por Azione, 
10. di mercoledì 























stre interessi a dividend 
4 PREAIENLA rc, anto dll Atsembico Gencrle in 
Warrà fatto sulla prescatazione del titoli a partire dal gic 
Prossimo, 10 corrente. 

‘Torino, 4 febbraio 186), 
#80 











LA DIREZIONE; 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA | 


Del rinomato Cemento di Germania, premiato con medagli 
d'oro allo Esposizioni di Londra, Vienna, Parigi, garantito di qualità 
‘Superiore al fcancese. — Presso lire italiane 8 50 ‘al quintale. 

Magazzeno di Legnami del Kiroto; favole e trarature 
di larice è di abete, a prezzi modici. — Si ricovono commissioni per 
legiami da costruzione a. misure fisse. 

NATALE LANGE E C, via Juvra, 
Porta Susa, Torino. 














N. 8; e via Perrone, N..5; 
195 








SEME BACHI 


Promo l'Agenzia Agrarin Ufîcio dell'Associazione Agraria, Pizza 
Castelo, N. 16, sopra la Trattoria Pastore, trovanisi ancora disponibili alcuni 
Cartoni di Seme Bachi originario Giupponene a bo; 
Zelo verde annuale sia di Jokohama che delle regioni 
Miegata. 

Trovasi pure Seme a Bozzolo giallo © verde fatto esaminare 
‘@ risonosciuto di una sieura riuscita. "6 


POZZI GIOVANNI Orologiere 


Portici della Fiera, 46 Torino. 
cirimoni D'ARGENTO i piotto, vetro piano, grandi e piccoli por. L: 















» » pietro, n ì » 35 
x 8 plot, =» ‘calotta d'argento 37 
» nl ‘8 pistre, n prima qualità è 50 


I 





‘amoòna 15 pietre, calotta d'argento, vetro piano da 
tini nt aL ag aL. so, 
‘anxonTOIR a vetro piomo, oro ed argento a diversi prezzi. 
pia e saro 
hisca il ‘ogramma 1869 coi prezzi dettagliati ‘alle persone 
TE È 









AVVISO 











e rito: a gratis. 





i Ils di Giani nbbia la gentilezza di passare nella 
(Dl pera ala fe I Gipi ib 1 quiz 0 maso col 
Siltnto d'arcicoli di ntilità indispensabili per ogni ceto di famigli 

‘Proszi enormemente ridotti per tale circostanza, per cui chi più acquista 
di più guadagna per ‘le spese occorrenti, ; 
‘Galleria Nitta a destra ‘entrando da Via Nuova. 


, SECOADO BELLI. 


Andati 

























































































l''Ageozia D. MONDO, ria dell'Ospedale, 5. 








SOTTOSCRIZIONE 


A CENTOMILA CARTONI 


Seme Bachi da Seta originario del Giappone pel 1870 


APERTÀ DALLA DITTA 


ALCIDE PUECH DI BRESCIA 












20 d'Escrelzio 


Anno 3 pel Giappone 



















la prima che nel 1863-64 Importò 1 Cartoni Giapponesi o la più vecchia di tutte le | 
'eommerelo di Seme In Italia, ti rivolge di nuovo ai Bachicultori, filonte di aver da essi quel concorso cd up-| 
poggio che fino ad ora’ seppe #empre meritarai sì per la bontà cl Semo da lei procurato, come ner la modicità dei presi | == 

Essa incarica in quest'anno di recarsi al: Giappone n far l'cquisto dei: Cartoni il'sig. Carlo Vedovelli, il quale da oltre 18 anni trovasi addetto 
‘alla sua Casa, ed è ben versato in questo ramo di commercio per i molti viaggi fatti în Orionte, dal 1853 in poi, Wl apre Ja consueta aninale 
sottoscrizione alle! condizioni Infrascritie, che! spera, saranno, favorevolmente accolte dai Baohicultori, 

‘Preotcupata però, moltissimola Ditta scrivonte dei prezzi assai elevati cho si pagano al Giappone,; vor:eule) tentare un meszo (cho valesso ad | 
ottenerlì n prezzi più modorati e sonvenienti, ed a questo scopo sî fa iniziatrico della proposta dl conferise un premio di Li 50 mila u quell'Agento 
di Società 0 Casa Italiana, che importerà dal' Giappone non meno di il mila Cartoni della miglior qualità ed al massimo bion preéso. | 

‘Alla formazione del capitale premio dovrehbero concorrere tutte le Ditto o Società ‘che inviano al Giappone, e qualora. le: presento proposta si | 
traduca i fatto ol fworerol accoglimento ch, può meritare Der pari ll Società © degli speculutri, Ja Ditta scrivente sì Br fin d'ora por 
Ja oramai Li. 1000. 
































x Condizioni 
1° Uincqusto ed esportazione dell Semo si farì per ohio de signor sottosrittri Azionisti, 0 viono aperta Ia sottotrisione per N 100,000 azioni 
n lite: 15 caduna. 
2° All'atto della sottaberizione verranno pagate a titolo di' anticipazione: L. 10,1o altre entro il prossimo venturo giugno. 
9° Ogui Aziono di L. 15 ha diritto nd un Cartone. So accadosse poi cho il valore dol Cartone risultasse maggiore 0 minore di Li 1! 
di ogni Azione, la differenza, verrà pagata o scontata, all'atto della; consegna ele sì fari appena arrivati i Cartoni. 
{n 1l prezzo di ogni Cartono verch determinato dalla, Commissione qui sotto nominata sulle asi doi conti è dello polizzo delle spese’ tutto ‘so- 
., Btetiute, e verrà tale prezzo aumentato di L. 2 pe ogni Carton a titolo di protvigiono a favore della Ditta. 
4 Le sottoscrizioni si ricevono ilagli Incarieati sottonotati dal giorno 1 febbraio e verratno chiuso il'50 maggio od anchio prima te si fosso rag- 
‘riunto il numero delle 100,000 Azioni, 
6» Chi mancasse al pagamento della seconda rata maturante in giugno, perderà l'anticipazione cd i 
Brescia, 16 gennaio 1869. 






importare 


















di 





ti alle relativo Azioni; 
Alcide Puech. 





Membri della Commissione. 

Sig. conte ANGELO MARTINENGO VILLAGANA, Deputato al Parlamento — Sig. conte DIOGENE VALOTTI, Presidento del Consiglio, Pro: 
vincialo di Brescia — Sig. cav: G. ®, FORMENTINI, Siudaco della Città di Brescia — Sig: ABENI cav, GIOV: BATISTA, Ragioniore — Signor 
FRANCHI GAETANO, Negoziante — Sig. CARRARA ANGELO, Banchiere. 

Elenco degli, incaricati 
BRESCIA, Alcide 2auech, Contrada Porta Nuova, N. 489 — Menedetti Andrea, Piazzetta Vescovato — Antonio Bresciani, 





















































Brangere IStaffarda (Saluzzo) -—Arili Bartolomeo IS. Bonifacio (Verona) ‘Olivieri Autonio 


Milanesi Rag. Ang. 


Ragioniere. 
TONINO, A. Qdfetone e! €, Corso Piazza d'imi, 18, 
Potsdlengo Barbizioli Carlo fu Paolo Miano, via. Lauro; I Persuolo 
Salo Tranquilti Fmacesco |. |Genivolta Ginco 
Bolis: Chiodi Samarate Jorgomunoro [Zo0ci Bruna Giuseppe 
Tornato. Rotta i MBesana (Brianza) |-—Crespi Gioachino (Centere Barberis Giallo 
Moccasina Giaconi [Lecco Maurt Giuseppe [bene Pagientia Ollio Bartolomeo, 
Gacasio Calcinnedi Vincenzo [Carsanica Ravasi vedova Antonia. |A5t Cavallero Gio. © C. 
Ocpitaltto Grescenti Antonio” |Nosate (Sondrio) Roncalli Giacomo Legnaro lotto Riccardo, 
Chiari Gaulco Cornelio (Como Melzi Acbilo [Fossalunga (Troviso). Colbectato Dix Dom. 
Palaccolo sull'Oglio Donati Luigi Varese Conta Tppoli [Padova % Giaudomentti Gaetano 
Yerolanuova Erra prof, Luigi (Carlazso Ronardi D. Gio. par. |Udine De-Rosmini Angelo 
Villagana Creato Vincenzo | |Caravate Cadario Vittoro Vateusone Gallo Vincenzo 
Ome Ghirardelli Pietro |Olginate Biregaglio Leigi IS: Vito (aifTagliamento) Rossi Antonio Raim. 
Tico Bonardi Giuseppe |Afusso Onrugati Giusto Verona Spezia 10 Scansi 
Canneto sull'Oglio -—Lastorio. Antonio (Casalzuigno Felli Marcelo Afantova Framagnili Alessandro 
Gasalmoro Patclli Giovanni (Gueio, Mascioni Anacleto. [Caelfranco (dî ‘TrevisojClai igunzio 
Redondesco Novesi Giovani Casargo Suri Gio, Battista [Trento ‘Zarigiacumi Carlo 
Remedelto:Sopra -—1Peltini Francesco |Pavia Cavalieri Cesare. Toittori Da. Giornoni 
Piubega Krmenegilto | [Trumello Ballerini Beavenuto ipo Fait Giovanni Battista | 
Somaglia ‘Agnelli Daniele (Mezzana-Bigli Doglia Giov. notaio |Casalmonferrato Domenico 
Pontevico Bosio Bortolo [Novara Carotti Marco [Gustino (Alba) "Palieri Pier Giocammi | 
Breno Beccagutti Gio. Antouio [Volpedo Fezia farlo [Treviglio D; Bartolomeo Piordi | 
dioto Scalvini Giuseppe. [Candiolo Ghione Giuseppe [Soncino Crinpa Carlo 
Passirano Presti Ignazio [Guieri Ferroro Giustppe Urgnano ‘Altan conte Leonardo 
Bergamo Balicco Alessandro [Morsasco Mazza Gimoppe (Gandino Ghirandeti Marco 
Chignolo d'Isola -—Bianchi Gelso [Monastero-Bormi2a Barbero Alessandro [Caprino, Dety, Bajo Pietro | 
cana E I retl'ammioto | Gig) | Sti Gemine | 
Cremona Concitadini Giusoppo | |Gart Marenco Luigi Namins Ciro 
Pissighettone? Camisasca Pietro [Carmagnola Bertero e. Gallo Arona Jorobabiele Colombo: | 
il 





SOTTOPREFETTURA CEL CIRCONDARIO D'AOSTA 
\E DEMANIALE PER LA LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO IN AOSTA 
AVVISO D'ASTA 





DEI 





ZIO 





per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036; e 15 agosto 1867,'N. 3848 





Sì fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giornò 23 corrento mese di febbraio, iu una! dello sale dell'Ufficio di questa Sottopcefottura, 
alla presenza del sig. Sotto Profetto, quale delegato dalla Commissione Provinciale di sorvegtianza, coll'intervento del Ricevitore del Registro d'Aosta; 
rappresentante l'Anniitrazioo faaziria, 4 procederà si paci incanti por l'agiudicarione ‘avo dell'Ultima mio oferete doi bai infra: 
lesciitti. 











CONDIZIONI PRINCIPALI 

1. L'incanto sarà teuuto per pubblica gara col metodo della candela ver- | speso c tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria salvò la 
gino © separatamente per ciascun’ lotto; s ‘successiva liquidazione. 

3. Nessuno potrà concorrere all'asta, se non comproverà di. aver | _ La spesa di stampa, di afàssione e d'iusetziono nei giornali del presente 
depositato a garanzia della sua olferta il’decimo del prezzo. pel ‘quale è | avriso starà a'carico doi deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro 
aperto l'incanto nella cassa del Ricovitore di Aosta. _.| rispottivamonte aggiudicati, 

Îl deposito potrà vasere fatto anchein titoli del debito pubblico al corso ii 
Borsa. pubblicato nella Gazsetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a 
quello del deposito,od in titoli dintosa creazione al valor nominale. 

‘. Lo efferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere la somma’ fissata 
nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. 

È. Saranno amzoseo sche lo ofrie per procara pel modo prescritto dugli 
articoli 96; 97 e 96 de) regolamento 2 agosto 1867, N. 3852. 

‘6. Non xi procederà all'aggiudicazione, se non ni avranno le offerte almeno 
di due concorrenti. 

‘1, Entro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, il. deliberatario dovrà 
depositare. Il cinque. per. cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle 





8. La vondita © moltra vincolata alla osservanza. dello condizioni conté- 
nuto nel capitolato generale è spociala dei rispttivi lotti, quali. capitolati, 
non cha gl strati dello tabelle: ed: Gocumonti coletiv; bnramas OM 
tutti i giorni dallo ‘oro 9 ant, allo ‘ore 5 pom, negli Uficii di Sottoprefattara. 

9. L'aggiudicazione sarà doliitiva © non saranno ammessi “succensivi auc 


menti sul prezzo di essa. 
Sì procederà ia dagli cdi 405/408, 10£ 
procederà ' a termini degli articeli 409, 403, 40 6 405 del codi 
nale ftalino, contro coloro ct tentassero impedire la lectà dell'asta Sei 
allontanassoro gli accorrenti con promesse di danaro ; 0|con/altri mezzi sì 
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da. più gravi 
‘sanzioni del codice stesso. 











pr —__ «_" __ l''0Ò0mùÒòù—_u_u_—e—u_oÙuo+‘+‘‘‘‘’_———nn_11—.— 
DESCRIZIONE DEI BENI || 





































Num. | COMUNE VALORE |nEposrto MINIMUM 
23 SUPERI IN | semo (LENTI leo attra 
3 qui SUPERI per | 3 
ii PROVENIENZA w RA [arse ridotto dalla || €atzione ||! sumento 
35 | sonosituati NATURA E DENOMINAZIONE | iGaue |' Locate delle 7 E 
3° vana Commissione | “affito | {Messo _ 
[277] 189] Aosta Canonicato di |. Prato e campo, regione Marturio, i 
Sao Filippo | — N. 1962 di mappa. # [108] c6| n [imol + | ito tia mo 
molin collegiata 
di Sant'Orso, 
it8| 57) raem | Canonicato di | Prato, ragione Porra-Rossa 0 Viserau, | 
San' Maurizio | © N, IU0À di mappa. sila 500, "0 tO) | 
nella colloginta Ì 
di: Sant'Orso | 
‘Aosta, 1° foblaio 1859. PER\DEITO UFFICIO li Segretario GIULIANO, LAGNIER. sno 





(PIUS_DE CHEVEUN BLARCS) ACQUA SALLÉS (E: 13) 

‘Questo mirabilo prodotto rostitulsco per sempre aî capelli bianchi egalla 
Îinrba il primicivo loro colore, senza alcona preparazione ne lavata. Progresso 
immenso (#mccesso garautilo). È. Sattzs profuniere chimico, i, rue 


de Buci, Paris. — Deposito generale per tutta Italia in Firenze, presto L. 
COMPAÎL, via Tornabuoni 30, al Regno di Flora, — Tn Tura pressa 


SUR BACH GIAPPONRIS: 
VARTONI ANNUALI A_BOZZOLI VERDI 
€. ROUTIN, via Cavour, 9, Torino 


iS 














Torino 





ITip. ©. Favale 6 0. 
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